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SETTIMANA POLITICA 

Un colpo all'avventura 
jk. 

Cinque riunioni e un'infi­
nità di contatti « informali • 
sono occorsi per condurre in 
porto il « \er t ice • di mag­
gioranza e varare il disegno 
di legge sulle misure per 
l 'ordine pubblico e il decre­
to sul trat tamento economi­
co della polizia, e convoca­
re per il 15 giugno le ele­
zioni regionali e amministra­
tive con la partecipazione 
delie t re classi di nuovi 
maggiorenni. Si è trat tato 
di un confronto difficile, se­
condo le consolidate regole 
del centro-sinistra. C'è sta­
to il momento critico, mer­
coledì, quando, terminato il 
censimento delle cose su 
cui si e ra d'accordo, si ò 
t ra t ta to di stabilire se rom­
pere o andare al compro­
messo. Si dice che è stato 
a questo punto che Moro si 
è rivolto ai suoi per chia­
r i re che in nessun caso un 
ruzzolone del governo avreb­
be lasciati indenni gli equi­
libri interni alla DC. 

Tutti hanno potuto vede­
re in quali termini il com­
promesso sia stato realizza­
to: i socialisti hanno rinun­
ciato ad insistere sul sinda­
cato di polizia, i socialdemo­
cratici hanno rinunciato al 
fermo di polizia che ave­
vano issato sul pennone più 
alto della loro agitazione, 
Fanfani ha ingoiato la pillo­
la delle elezioni regionali. 
La tattica propagandistica 
immediatamente adottata 
dalla segreteria de è stata 
di andare in giro a dire: 
• Avete visto? Non abbiamo 
forzato la mano, la nostra 
non e ra una impostazione 
elettoralistica >. Ma nessuno 
li ha presi sul serio. Basta 
porsi una sola domanda per 
mandare in frantumi il ra­
gionamento: perché mai le 
elezioni regionali e ammini­
strative sono state fusate 
solo dopo il compromesso 
sull 'ordine pubblico? 

Non esiste alcun rapporto 
« tecnico » o cronologico fra 
le norme del codice di pro­
cedura penale e l'obbligo le­
gale di fissare la data di 
un turno elettorale. Se que­
ste due questioni sono state 
unite in un unico contesto 

DE MARTINO — Il 
prezzo della rottura. 

deliberativo è perchè era in 
piedi non diciamo un mer­
cato ma certo uno scontro 
politico. L'ha detto anche 
l'on. De Martino: « Gli ac 
cordi ai quali si è pervenu­
ti vanno considerati nel qua­
dro della politica generale 
del PSI, rivolta ad evitare 
rot ture che sarebbero tira­
vi per il Paese e nd assicu­
rare il regolare svolgimento 
delle elezioni regionali o 
amministrative alla data le­
gale ». Insomma, sembra di 
capire che la delegazione so­
cialista s'è trovata di fronte 
ad una più o meno esplicita 
minaccia di una crisi di go­
verno. 

Quel che è certo è che 
Fanfani si era, in partenza, 
lasciate aperte tut te le stra­
de, affiancato dalla pattu­
glia oltranzista del PSDI. 
Non era stato lui a dire 
che ad un cattivo accordo 
fra i partiti della maggio­
ranza avrebbe preferito un 
buon accordo col corpo e-
lettorato? Per tracciare un 
bilancio esatto di questo 
nuovo episodio bisognerà 

TANASSI — Non rinun­
cia al ricatto. 

conoscere in dettaglio i con­
tenuti dei provvedimenti 
concordati dai qud'.tvo e for­
malizzati dal governo. A 
parte questo, però, le forze 
dell'avventura hanno ricevu­
to un altro colpo, dopo quel­
lo di dicembre. Naturalmen­
te ciò è da attribuire prin­
cipalmente al quadro poini-
co complessivo del paese, 
segnato dal prevalere di 
una diffusa vigilanza demo­
cratica e da una pressione 
forte e vasta contro i cro­
ciati del polverone e della 
rincorsa a destra. Ancora 
una volta si è dimostrato 
che contro questo vasto ar­
co di forze è difficile an­
dare. 

Forse perche consapevoli 
di questo fatto, i dirigenti 
del PSDI non hanno fatto 
trascorrere neppure un gior­
no dagli accordi di maggio­
ranza per riprendere la lo­
ro giaculatoria ricattatrice 
esprimendo un « giudizio 
preoccupato • sul compro­
messo (giudizio contestato 
dall'on. Moro tramite una 
nota pubblicata venerdì) e 
attaccando il Parlamento a 
cui si chiede di limitarsi ad 
un ruolo notarile. Si ingiun­
ge cioè ai socialisti di ri­
nunciare anche alle poche 
riserve sulle questioni an­
cora controverse. Ma questa 
posizione ricattatoria appa­
re assai indebolita perchè 
priva dell 'arma principale 
che i capi socialdemocrati­
ci sono andati brandendo 
da mesi: la cancellazione 
delle elezioni regionali. 

Più favorevole appare, 
per converso, la posizione 
di chi nella maggioranza, al­
lontanato il ricatto della < ri­
si di governo voglia corret­
tamente intendere il ruolo 
del Parlamento ed effettua­
re, dunque, un confronto se­
reno e costruttivo con l'op­
posizione democratica per il 
necessario miglioramento 
dei provvedimenti e, più in 
generale, per consolidare 
un clima di civile dialetti­
ca politica in vista dei nu­
merosi e gravi problemi 
di cui il Paese attende la 
soluzione. 

Ondata di critiche contro l'aumento delle tariffe deciso dal CIP l]yjpggRcrcri() d i L o i l f f O 

lì caro-telefono costerà e B^linguer,, 
per ì 60 anni del 

pm di 400 miliardi ranno compagno inumo 
Il peso graverà su milioni di famiglie - CGIL, CISL, UIL « Una vera e propria tassa con l'illegale 
imposizione degli scatti trimestrali » - Documento del comitato di coordinamento dei telefonici 
comunisti - Una misura che scoraggia le nuove utenze - Le tariffe si possono e si devono modificare 

Appel lo della FGCI nazionale 

Una settimana 
di solidarietà 

con la lotta del 
popolo spagnolo 
Spagna libera, ripristino delle libertà democrati­
che e sindacali, amnistia per tutti i perseguitati 
dal regime franchista sono le parole d'ordine 
dell'iniziativa unitaria - Un milione di firme 

Gli aumenti delle tariffe te- [ striai! (portate da 50 a 100 

Enzo Roggi 

Spugna libera, ripristi­
no delle libertà democra­
tiche e sindacali, amnistia 
Kenerale per tutti I demo­
cratici perseguitati dal re­
dime di Franco. Queste le 
parole d'ordine su cui la 
direzione nazionale della 
Federazione giovanile co­
munista Italiana lancia un 
appello per dare vita — 
dal 4 al 12 aprile — ad una 
settimana di solidarietà 
con le. lotta antifascista 
della jrloventfi e del popolo 
spagnolo. 

A 30 anni dalla vittoria 
bui nazismo e il fascismo. 
dopo la Vittorio delle forze 
democratiche in Grecia e 
In Portogallo, l'ultimo re­
gime fascista d'Europa de­
ve essere abbattuto. Lo 
chiedono In Spagna 1 la­
voratori, la gioventù, le 
donne, le forze democra­
tiche, che incalzano 11 va­
cillante e corrotto regime 
franchista con le loro cre­
scenti lotte e iniziative po­
litiche unitarie, di cui le 
lotte operale dirette dalle 
« Comlsiones Obreras » e 

la costituzione ed esten­
sione della Giunta Demo­
cratica sono gli esempi più 
rilevanti. Lo chiedono la 
gioventù. 1 popoli, le for­
ze democratiche e di pace 
d'Europa e del mondo con 
un vasto movimento di so­
lidarietà che avrà una sua 
nuova manifestazione nel­
la settimana internaziona­
le di solidarietà promossa 
dalla Federazione mondia­
le della gioventù democra­
tica, alla quale la FGCI 
aderisce con li più grande 
Impegno. 

Esprimendo In questa oc­
casione la piena disponibi­
lità a contribuire alla rac­
colta di un milione di fir­
me per le liberta democra­
tiche in Spagna, promossa 
dalla Federazione sinda­
cale unitaria, la direzione 
nazionale Impegna tutte 
le organizzazioni della 
FGCI a sviluppare l'Inizia­
tiva politica e la mobilita­
zione più estese, capillari, 
multiformi, unitarie, fino 
alle manifestazioni che do­
vranno concludere la set­
timana di lotta. 

Sventato per ora il pericolo del commissario 

Venezia ha di nuovo un sindaco 
ma è stato perso tempo prezioso 

Con la riconferma del de Giorgio Longo, ridimensionate le pretese delle forze più oltranziste — Prevista per 
giovedì l'elezione della Giunta — La strada da percorrere è quella indicata dall'intesa del 23 dicembre scorso 

Dal nostro inviato 
VENEZìIA. 29 

La « punizione » è durata qua­
si due mesi. Da ieri sera Ve­
nezia ha di nuovo un sindaco. 
Giovedì prossimo riavrà anche 
una «.unta, sia pure di «emer­
genza >, con l'unico obiettivo di 
-approvare il bilancio e di por-
taro rosolami e nU» il Consiglio 
comunale alla scadenza dello 
elezioni. La città ha perduto 

due mesi pregiavi, e con essi 
la possibilità di portare avanti 
quella costruzione — fatta di 
provvedimenti concreti, misure 
creative — alla quale si era 
accinta con slancio tn seguito 
all'accordo del 23 dicembre '74. 

Lu « punizione » era venuta 
proprio per questo. Perché per 
affrontare i problemi del suo 
risanamento, per rompere una 
praticai di immobilismo che pa­
ralizzava, da oltre un anno e 

Su voto ai 18enni e ordine pubblico 

Presto in Parlamento 
le misure del governo 

Risibili affermazioni di Preti 
Alla ripresa del lavori par­

lamentari. Camera e Senato 
saranno Impegnati nell'esame 
del provvedimenti che 11 KO-
verno ha adottato nell'ultima 
seduta del Consiglio del mi­
nistri. Il Senato e stato con­
vocato per 11 2 aprile; la Ca­
mera si riunirà nuovamente 
11 Klorno 8. 

Come era prevedibile, non 
sono mancati anche Ieri da 
parte di esponenti della mag­
gioranza e con Intonazioni di­
verse, commenti, con nuove 
punte polemiche, sulle con­
clusioni del vertice. I social­
democratici, non distaccando­
si In ciò dalla linea di con­
dotta seguita In questi giorni, 
sottolineano le « riserve e le 
dissociazioni espresse dal so­
cialisti su due delle misure 
adottate, sul tema dell'ordine 
pubblico, dal Consiglio del mi­
nistri ». 

Anche t! quotidiano de, nel 
commentare le conclusioni 
del vertice, non manca di lan­
ciare una frecciata polemica 
verso l socialisti, le cui riser­
ve vengono ritenute « non 
giustificate» anche se «si 
possono comprendere». 

Da parte socialista si riba­
disce un giudizio complessi­
vamente positivo sulle con­
clusioni rilevando, come fava 
questa mattina Vlttorelll nel­
l'editoriale sul Lavoro, che « è 
Importante che nessuno sia 
riuscito a strumentalizzare 11 
disordine per evitare di sta­
bilire democraticamente le re­
sponsabilità del disordine». 

COMMENTI AL PCI Alcunl 
esponenti de sono Intervenu­
ti ieri sulla questione del rap­
porti con 11 PCI. anche alla 
luce della iniziativa della se­
greteria de che ha portato, 
come e noto, al ritiro della 
delegazione dal congresso del 
Fartlto comunista. 

Commentando tale ritiro, 
l'on. Bodrato. di' « Forze nuo­
ve», ha detto che «se la 
mossa del ritiro tende a pro­
vocare una radlealìzzazione 
del rapporti politici (per mo­
tivi elettorali o per altro) e 
l'avvio di una campagna an­
ticomunista alla 1948, ebbene 
non mi sento di condivider­
la » In quanto e un « gesto 
di radlealìzzazione ». « Mi 
sembra che Fanfani. ha ag­
giunto Bodrato, abbia del col­
laboratori che non sono alla 
altezza dei problemi che la 
DC deve affrontare. Oli slo­
gan anticomunisti non servo­
no a niente ». 

Di puro tono quarantotte­
sco è Invece la dichiarazione 
resa da un altro esponente 
de, 11 fant'aniano D'Arezzo, 
Il quale, rispolverando la ter­
minologia del più volgare e 
rozzo anticomunismo, sostie­
ne Invece che « si è fatto be­
ne a ritirare la delegazione, 
a provocare lo choc ». 

Sempre sul congresso del 
PCI non sono mancate Inter­
pretazioni strumentali e risi­
bili per quanto riguarda la 

i composizione del nuovi orga­
nismi dirigenti. Ier! sul Resto 
del Carlino il socialdemocra­
tico Preti ha scr'tlo che vi e 
stato « un brusco ridimensio­
namento della rappresentan­
za emiliana nella direzione 
centrale del PCI ». I criteri 
per la elezlon» del nuovi or­
ganismi dirigenti del PCI. co­
me è noto, si sono Ispirati al­
la duplice esigenza di snelli­
mento e di apertura a nuove 
esperienze. Alla definizione e 
realizzazione di questi criteri 
hanno dato il loro contributo 
ed il loro assenso come è del 
tutto evidente, tutti l compa­
gni chiamati ad eleggere I 
nuovi organismi dirigenti, tra 
cui, com'è noto, I compagni 
emiliani, 

mc/./o. persino l'attuazione di-I­
la legge speciale votata dal 
Parlamento, Venezia aveva 
scelto una stradi nuova: la 
rottura delle discriminazioni a 
sinistra, la ricerca di un rap­
porto fra l'amministrazione e 
le componenti più vive della 
città, una convergenza sui pro­
blemi, sulle coso du fare fra 
maggioranza e opposizione co­
munista. Un esempio pericolo­
so e insopportabile, proprio per-

[ olle dimostrava la sua capacità 
di rimettere in movimento le 
cose in una città sommersa dal-

I le vuote parole prima ancora 
clic dalle acque della sua la-

! L\.na. 
I N141 a caso, alla apertura del­

la crisi voluta dai soculdemo-
] crntici, subito \eni\a indicato 
1 come unico sbocco possibile lo 
i scioglimento del Consiglio, l.i 
i nomina di un commissario, il 
I rinvio dello elezioni. I! ricatto 
1 del PSDI. le intromissioni scm-
i prò pai pesanti della segreto-

ria nazionale delia f>C, ope-
: rante in stretto accordo con 
! la « quinta colonna v doroten in 

sono alla DC \cneziana. pun­
tavano chiaramente .1 questo 
obiettivo. Tutti 1 protesti — per­
sino uti messaggio di saluto in­
vilito dal ciunis^ion.-irio surlaco 
(liorg.o Ixmgo al congresso pro-
\ uiciulo del PCI — venivano 
sfruttati per ronderò insolubile 
la crisi. 

1 socialdcmocraU'i pretori 
dovano la donunria csnlicita 
dell'intesa del 211 dicembre, 
rendenito 00-1 impossibile un 
accordo con 1 socialisti e con 
la stessa maggioranza della 
DC ione/lana, olio no n.iffer 
mavano la validità l.a seiii-o-
teria nazionale d.- minacciava 
interventi autoritari se non si 
ricostituiva il centrosinistra. I 
dorotei domandi» uno la lesta 
di Giorgio Unico, nel quale In­
dividuavano il pai convinto as­
sertore del * nuovo modo di 
governare ». 

Se questa pesame nianovr 1 
non 0 andata f.no 111 fondo, ciò 
si dove essenzialmente alla r,-
snosta dojisn che 0 venuta dal 
la città 0 non scio du issi Vo 
ne/ia ha diTeso I' nicsn f'ol 11:1 
dicembre, con lo prese di po­
sizione elei suoi corsigli di quar­
tiere, con Io ussombk-e dello 
grandi fabbriche d' Marghera, 
con la vasta mob Illazione elio 
hi investito .1 co-uro storico e 
la terni ferma. Intanto, impor­
tanti settori della culturn n-lia 
mstica italiana r.vonrlicav.ino 
la priorità del Consiglio comu 
naie noli'intervento sui problemi 
di Venezia 0 si schieravano 
apertamente per il metodo delle 
soluzioni graduali ma concreto 

I.'accordo pi rivela operante 
: liei-saio in piena crisi, quando 
l al ministero dei !.-ivori Pubbli-
1 ci — proprio sulla base delle 
I convergenze realizzato 111 Con-
I sigilo comunale — si riusciva 
I a superare 1 contrasti che per 

un anno e mezzo avevano un-
' pettto d! emanare gli indirizzi 

govom.itiv 1 per il piano di svi­
luppo del comprensorio di Ve­
nezia. Quegli indirizzi sono sta­
ti infine adottati venerdì dal 
Consiglio dei ministri: e riba­
discono — con la priorità del 
ruolo portuale-commerciale di 
Venezia, il blocco all'espanslo 
ne di Porto Marghera. la tu­
tela del eentro storico. Il con­
tenimento di nuove edificazioni, 
il ruolo primario dell'intervento 
pubblico — proprio le posizioni 
sostenute dal movimento sinda­
calo, dalie forze democratiche e 
da! nostro stesso partito, 

In questa situazione, imporre 
il commissario .1 Venezia avre'o 
be costituito un'offesa intolle­
rabile alla città e all'opinione 
pubblica nazionale. La -«rfrete-
ria de ha tuttavia preteso di 
gestire dall'alto la cr si. so­
vrapponendosi brutalmente al­
le scelto che potevano autono­
mamente maturare nell'ambito 
delle forze politiche locali. Tra­
scinata da settimane la crisi 
e cosi approdata alla soluzione 
d'obbligo (lolla ' giunta d'emer­
genza nell'ambito de] centro-
sm'stra ~, 

La riconferma di Giorgio Lon­
go (coi voti della DC. del PSI 
e del PSDI) appare in questo 

quadro una sconfitta per le 
forze più oltranziste, quelle 
elle, per bocca dei socialdemo­
cratici (1 quali per nitro, a 
quanto sembra, reneranno fuori 
della giunta) hanno parlato di 
< azzeramento * della situazione 
veneziana a pr.ma del 23 di­
cembre. 

Un « azzeramento *> — come 
ha detto nel suo intervento il 
capogruppo comunista compa­
gno Gianni Pellicani — per al­
tro impossibile. Il processo 
allerto a Venezia nasce dalle 
coso, dal movimento di impor 
tanti forze reali della città. Ha 
già rivelato di costituire la sola 
strada per andare avanti, per 
rompere immobilismo e parali­
si. Se le manovre di vertice 
dei socialdemocratici e della 
DC hanno temporaneamente 
bloccato in quest'ultimo scorcio 
<li vita del Consiglio comunale 
l'esperienza che si era cosi 
positivamente avviata, i comu­
nisti chiederanno ai lavorato­
ri, a tutti 1 veneziani, un voto 
che sia indicazione precisa por­
che si riprenda al più presto 
a lavorare tioU'i!itercssc vero 
della città. 

Mario Passi 

lefonlche, decisi dal CIP sen­
za neppure aver consultato 1 
sindacati, che avevano solle­
citato appositi Incontri, hanno 
suscitato, com'era prevedibile, 
una vera e propria ondata di 
proteste. La Federazione 
CGIL, CISL e UIL ha già 
prospettato una giornata di 
lotta di tutti 1 lavoratori del 
settore, Insieme al metftlmcc-
canici, postelegrafonici, chi­
mici ed edili, sottolineando 
altresì come gli aumenti ta­
riffari varati costituiscano di 
fatto «una vera e propria 
tassa sul telefono, con l'inu­
sitata e illegale imposizione 
alle famiglie e alle imprese 
del pagamento rispettivamen­
te di 200 e 430 scatti trime­
strali anche in assenza di uti­
lizzo del telefono». 

Alcune considerazioni piut­
tosto precise sono state fatte, 
inoltre, dal Comitato di coor­
dinamento dei telefonici co­
munisti, il quale ha sottoli­
neato anzitutto che gli au­
menti superano 1 400 miliardi 
di lire all'anno. 

Da un calcolo, ancora ap­
prossimativo ma molto vicino 
alla realtà, risulta. Infatti, 
che gli aumenti delle tariffe 
sono dell'ordine del 40 per 
cento rispetto agli Introiti del­
l'azienda telefonica dell'anno 
scorso (940 miliardi 1 e che 11 
60-05 per cento di tali au­
menti graveranno sulle uten­
ze popolar), GII introiti del­
l'anno scorso furono pari a 
circa 211 miliardi di lire sol­
tanto per le telefonate (gli 
«scatti»). Orbene, secondo il 
calcolo di cui stiamo parlan­
do tali introiti aumenterebbe­
ro di 320 miliardi di lire al­
l'anno. A questo aumento si 
devono aggiungere quelli per 
gli apparecchi addizionali, per 
le tariffe interurbane (22 per 
cento in più), per nuovi al­
lacciamenti (SO mila lire di 
aumento per le utenze fami­
liari). 

Oltre a ciò, va considerato 
che 1 canoni di abbonamento 
reali per le utenze domestiche 
non passano da 4 mila a 5500 
lire al trimestre, ma salgo­
no a 12.900 per effetto di quel 
200 scatti che ogni abbonato 
deve pagare obbligatoriamen­
te anche se non usa mal 11 
telefono. E' questo, in sostan­
za. 11 marchingegno che 
CGIL» CISL e UIL hanno de­
finito «una vera e propria 
tassa» e si tratta, oltretutto, 
di una tassa piuttosto eleva­
ta, che colpisce in particola­
re coloro 1 quali usano II te­
lefono soltanto per necessità 
e che solltament/e «consuma­
no » dai 90 ai 100 scatti 
al trimestre. Per costoro, ov­
viamente, 11 rincaro è alme­
no del 100 per cento. 

Non è solo il modo con cui 
sono stali decisi gli aumenti 
che deve essere posto sotto 
accasa. Un rilievo di fondo 
che 11 «coordinamento» dei 
lavoratori comunisti aveva 
formulato ancora prima del­
le decisioni del CIP riguarda 
le conseguenze di forti rincari 
delle tariffe in generale e dei 
nuovi allacciamenti in parti­
colare, pari, com'è noto, a 
50 mila lire per le utenze fa­
miliari (portate da 30 a 80, 
con un Incremento del 166,7 
per cento) e per quelle indù-

Pubblicato il decreto 
per le elezioni 

E' .stato pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale 11 decreto 
legge sul « termini per lo svol­
gimento delle elezioni regio­
nali, provinciali e comunali e 
per l'eflettuazlone delle ope­
razioni relative all'Iscrizione 
nelle liste elettorali del citta­
dini che abbiano compiuto 0 
compiranno il diciottesimo 
anno di età entro il 31 dicem­
bre 1975. disposte dall'artico­
lo 20 della legge 8 marzo 1975 
numero 39, nonché le moda­
lità per la presentazione delie 
candidature » 

mila lire, con un Incremento 
del 100 per cento). 

Questi aumenti, unitamente 
a quelli dello abbonamen­
to normale e del 200 scatti 
obbligatori (che sono stati de­
finiti «minimo garantito»), 
scoraggeranno di fatto la do­
manda del telefono. Risulta 
anzi che in diverse città nu­
merasi aspiranti utenti si so-

' no affrettati ad annullare le 
' rispettive domande non appe-
• na venuti a conoscenza delle 
1 decisioni di rincaro. Ora la 
1 SIP afferma che gli aumenti 
1 le serviranno per effettuare 
| nuovi investimenti 1 bloccati 
, negli ultimi mesi, ma in quale 
, direzione il denaro versato 
I dagli abbonati verrà impie-
! gato? 

La domanda, di fronte a! 
1 fatto che la richiesta di nuo-
. ve utenze viene di fatto sco­

raggiata, appare obbligatoria. 
VI è chi parla, a questo pro­
posito, di programmi di Inve­
stimento pe r a l t r i settori. SI 
accenna, fra l'altro, alla Tv 
via cavo, al video-telefono, 
al radiotelefono. SI tratta, pe­
rù, di servizi destinati ad 
utenze particolari e non certo 
a coloro che del telefono han­
no necessità. Siamo, dunque. 
in presenza di una scelta giu­
sta? 

Certo, anche questi settori 
della telefonia devono <\ssere 
sviluppati. Ma una azienda 
semi-privata come la SIP (e 
neppure, beninteso, un'azien­
da pubblica) non può sceglie­
re da sola programmi del ge­
nere. Si tratta, infatti, di que­
stioni complesse, che Implica­
no anche problemi di occupa­
zione sia nella SIP che nelle 
aziende dell'indotto telefonico, 
le quali pertanto devono esse­
re affrontate da organi pub­
blici, dal Parlamento, dal mi­
nisteri, dalle regioni, dagli 
stessi grandi comuni. 

Al riguardo, fra l'altro, va 
temuto presente che rlducen-
do I programmi di sviluppo 
della rete telefonica «norma­
le», per così dire, si colpisco­
no, come già è accaduto, una 
serie di fabbriche che produ­
cono materiali ad hoc, e che 
non sono In grado di riconver­
tire immediatamente le pro­
prie strutture produttive. Ol­
tre a queste considerazioni, 
però, va sottolineato che si 
trat ta di operare scelte pre­
cise, destinate ad Incidere 
sull'Intero complesso dell'In­
dustria e della produzione na­
zionale e che ha certamente 
implicazioni anche di ordine 
Intemazionale. 1 

Le severe critiche espresse ì 
in ordine all'Impostazione che < 
la SIP sembra aver dato alla I 
propria attività sono, pertan­
to, più che giustificate, For­
se la società telefonica inten­
de forzare la mano al gover­
no per ottenere altri soldi, e I 
per questo vuole dimostrare | 
l'impossibilità di far fronte 
aDe crescenti esigenze della 
utenza telefonica normale con 
i denari che le proverranno 
dagli aumenti decisi l'altro 
Ieri dal CIP. Non a caso, del 
resto, già si afferma che la 
SIP dovrà reperire altrove 
nuovi finanziamenti. In questo 
caso l'atteggiamento della 
SIP risulterebbe più chiaro. 
ma non certo meno preoccu­
pante. 

Quanto al rincari come ta­
li, 1 lavoratori comunisti os­
servano In particolare che 
esistevano ed esistono altre 
vie per ristrutturare il siste­
ma tariffarlo In modo da non 
colpire le utense popolari e 1 
meno abbienti. Questa è sta­
ta, peraltro. la scelta attua­
ta, dopo le Iniziative del PCI 
e dei sindacati, per l'adegua-, 
mento delle tariffe elettriche. 

Le questioni che abbiamo 
esposto sono, come si vede, 
serie e gravi. Esse dimostra­
no, oltretutto, che gli aumen­
ti delle tariffe telefoniche non 
debbono essere considerati 
come scontati, ma si possono 
e si devono modificare in 
maniera profonda. 

Sirio Sebastianelli 

Il compagno Pietro Ingrao 
compie oggi 60 unni. I com­
pagni Luigi Longo e Enrico 
Berlinguer gli hanno invialo, 
a nome del Comitato Centra­
le e di tutto il Partito, il se­
guente messaggio: 
Caro Ingrao, 

ti esprimiamo per il tuo 
sessantesimo compleanno gli 
auguri calorosi de) Comitato 
Centrale ai quali ti associa­
mo con un abbraccio Irater-
no. Polche questa ricorrenza 
ti trova pienamente impegna­
to nel lavoro di dilezione del 
piatito, questi auguri vogliono 
dirti, anzitutto, che il partito 
conta ancora per molti anni 
sull'apporto della tua intelli­
genza, della tua seria e tena­
ce applicazione ne) lavoro, sul 
tuo spirito critico e su) tuo 
leale e saldo attaccamento al­
la causa del lavoratori, della 
democrazia e de) socialismo. 

Non staremo qui a ricorda­
re I momenti salienti della 
tua milizia comunista che, del 
resto, sono ben noti al com­
pagni. Vogliamo solo osserva­
re che essa sottolinea in mo­
do assai significativo quella J 
saldatura che durante la Re­
sistenza e nel corso della lot- | 
ta. di Liberazione avvenne nel 
nostro Partito tra la genera­
zione di comunisti che aveva 
dato vita al PCI, tessendo 
eroicamente le fila della sua 
organizzazione nella clande­
stinità, nella emigrazione. al­
l'Interno delle stesse galere 
iasciste, e la generazione 
di lavoratori, di intellettuali, 
di giovani che alla lotta anti­
fascista e alla scelta comuni­
sta approdarono attraverso un 
sofferto e severo processo cri­
tico maturato sotto la ditta­
tura, 

Questa saldatura ò stata 
molto importante e Iruttuosa 
per il partito: gli ha consen­

tito d! estendere ed appro-
londire I suol legami con 1 
più vasti .strati sociali: e sta­
ta premessa necessaria per 
lo sviluppo del partito nuovo 
voluto da Togliatti. Proprio 
nel corso di questo processo 
di costruzione e sviluppo del 
partito che abbiamo portato 
avanti nell'ultimo trentennio 
in stretto collegamento con le 
grandi lotte operale, popola­
ri, democratiche ed antifasci­
ste, 1) partito ha potuto ap­
prezzare il contributo Impor­
tante «.he hai dato personal­
mente attraverso un impegno 
costantemente caratterizzato 
dallo sforzo d! cogliere e di 
comprendere 11 nuovo. I pro­
blemi emergenti nella realtà 
sociale e politica del Paese. 
in modo da rendere il partito 
sempre più pronto ed adegua­
to ad affrontare e a trasfor­
mare questa realtà. 

Questo è stato ed è utile al 
partito per sollecitare le sue 
capacita critiche. I) continuo 
aggiornamento del suo impe­
gno, la ricerca e l'approfon­
dimento, senza mnl acconten­
tarsi di formule belle e pron­
te e senza facili compiaci­
menti. 

In questo possiamo trova­
re anche 11 segno di quella 
serietà, di quel rigore che ha 
ispirato ed isp.ru il tuo lavo­
ro nei diversi e Importan­
ti incarichi di direzione che 11 
partito ti ha alfidati. Di que-
ste qualità, di queste capaci-
tà il partito avrà sempre più 
bisogno, per far fronte al 
compiti così importanti che. 
ancora pochi giorni fa. 11 no­
stro XIV Congresso ha trac­
ciati davanti a noi e al mo­
vimento unitario delle masse 

Fraternamente. 
LUIGI LONOO 

ENRICO BERLINGUER 

Iniziative a Livorno, Cascina, Roccaslrada e Sorano 

Dalla Toscana nuove adesioni 
alla petizione antifascista 

A Lnorno il Comitato unitario 
antifascista, riunito alla presen­
za del sindaco e del presidente 

A Pistoia convegno 
regionale sul ruolo 
dei CRAL aziendali 

Un convegno regionale .sul 
tema « il ruolo del circoli 
aziendali to.sc.ml nella fab-
brictt e nel territorio per il 
rinnovamento della società » 
.si terrà 11 .3 aprile prossimo 
a Pistola alle Ofllclne Bre 
da VI parteciperanno tutti 1 
Crai aziendali della Tosca­
na. Saranno presenti dirigen­
ti sindacai:, esponenti del 
movimento culturale, ammi­
nistratori locali. 

L'iniziativa e promossa da) 
consiglio di fabbrica delle Of­
ficine Breda e ria] Comitato 
Interassocìativo creoli azien­
dali, 

tlelln Amministrazione provincia­
le. Iia fallo propria la petizio­
ne Linciata nel paese dal comi 
luto pei manente antifascista di 
Mi'ano, La raccolta dello Tir 
me tra la popolazione lnomc-e 
a\ rà inizio -..ih.ito 5 aprile per 
lonchuìervi m invasone del 30. 
anni\ ersario della Liberazione. 

Anche il coir-i^ho comunale 
ih Casc.na. con voto unanime. 
h,i approvato l'appello antifasei 
sta decidendo la propria collabo 
razione ali'inda «ine promossa 
dalla Regione sul neo-fascismo 
in Tirscana. 

Nel grossetano altre due am 
mmistrd/ioni hanno aderito al­
la petizione: M tratta dei^ Co 
munì di Rocca strada e di Som 
no. che nell'ultima seduta bari 
no appnnato alla unanimità In 
petizione antifascista. L'ammmi 
M razione comunale di borano ha 
inoltre deliberalo di celebrar*» 
il prossimo 2J aprile il sacrificio 
del cofuitt.idmo Ezio Lombari*, 
una delle u l t imo dei nazifa-fi­
sti alle Fosso \rdeatine 

Difendere l'ordine democratico sulla linea della Costituzione 
Solo indiscrezioni giornali­

stiche, per il vero imprecise 
e incomplete, et possono con­
sentire di conoscere taluni 
contenuti del disegno di leg­
ge che il governo, dopo le tra­
vagliate vicende del vertice ini 
l'ordine pubblico, presenterà 
alle Camere. E pur tuttavta 
alatile valutazioni possono 
sin d'ora essere latte ed alcu­
ni giudizi espressi, non solo j 
sui contenuti che sono ptù no- i 
ti per avere dato luogo a po­
lemiche e discussioni nella 
maggioranza, ma su questa fa­
se della vicenda, nata coi la ' 
sortita di Fan/ani alla dire- ! 
zionc della Democrazia cristia \ 
na sull'ordine pubblico e ter- | 
minata col «compromesso» i 
di Palazzo Chini. I 

Clic il segretario della DC I 
abtim inteso strumentalizza"1 

ti problema dell'ordine pub­
blico e puntare su di esso, pei 
aprire una crisi politica, nn I 
vlando le elezioni amministra- I 
live e creare così una situa- ' 
none che avrebbe potuto ave ! 
re per obiettivo le elezioni po­
litiche, e opinione comune ti 
larghissimi settori poltttci nel 
la stessa Democrazia cristia­
na. La manovra di Fan/ani, 
sostenuta dai socialdemocrati­
ci, e stala portata avanti in 
modo spregiudicato fino agli 
ultimi giorni, sì che ti deve 

ritenere positivo il fatto chi» ' rtcomprese nel disegno di leg 
essa sia stata sventata e sia 
stata finalmente fissata la da­
ta delle elezioni amministra­
tive. Ugualmente positivo de­
ve essere ritenuto II fatto ehr 
sia stato escluso dalla discus­
sione il fermo di polizia, wvn-
rato dai socialdemocratici, via 
non solo da loro. Ed è certo 
da sottolineare il tatto che l 
compagni socialisti abbiano 
espresso riserve su alcuni gra­
vi aspetti del disegno di lego? 
proposto dal governo, il eh* 

destano preoccupazioni 
perplessità o sono inaccetta­
bili per la loro pericolosità, 
per le implicazioni che ne POH-
sono derivare o per il loro 
contrasto con la Costituzione. 

I Le Camere dovranno dunque 
j compiere un attento esame 

del disegno di legge, afflncha 
diventi ìcgqe dello Stato solo 

I ciò che può essere davvero 
1 utile nella lotta contro la cri-
I minatila senza ledere princìpi 

fondamentali stabiliti dalla ] 
significherà che all'interno I Costituzione e che non pos«o I 
della stessa maggioranza, ol I no in alcun modo essere vo ' 
tre che nei confronti dell'op- j lati o negletti 
posizione il discorso si verrft Xon L. (/uesl0 cert0 ,; ,„„ 
articolando iti sede di dibatti- ( mento 0 {-occasione di sot/er 
to parlamentare. , marsi su sinrroli aspetti di un 

.S'i tratta, infatti, di punti { disegno di legge non ancora \ 
inaccettabili — sin quello che i depositato alle Camere: deve 
prevederebbe il mandato eh i tuttavia fin d'ora essere ehm 
cattura obbligatorio nei con­
fronti di cftì commette reati 
di oltraggio o resistenza, sia 
quello che introduce m modo 
surrettizio una specie di ter. 
mo di polizia consentendo per-
quisiztont e fermi sulla base 
di generici sospetti e dì cui, 
con i conseguenti arbitri, pò 
irebbe essere vittima un con­
siderevole numero di pacifici 
cittadini. 

Ma a parte questi aspetti, 
più rilevanti, altre norme che 
secondo la stampa sarebbero 

io die come opposizione di si­
nistra valuteremo la sua ido 
netta a colpire innanzi tutto 
lo squadrismo e la violenza 
fascista e la sua possibilità di 
reale incidenza contro ogni 
torma di terrorismo e di cri 
mmaltta comune. Questa, lo 
ripetiamo ancora una volta, 
deve essere combattuta con i 
mezzi e con il modo della de 
mocrazia. 

Ma occorre immediatamente 
aggiungere che noi non abbia­
mo mai ritenuto che problemi 

cosi itlevunti e qiuvi come la 
azione contro lo squadrismo 
fascista, contro il leriorisnio, 
contro la criminalità comune, 
possano essere affrontati con 
provvedimenti che si vogliono 
fare apparire come il tocca­
sana, creando ancora una voi 
ta illusioni e quindi, al limite, 
deviando l'impegno dello Sta­
to democratico dall'attuazio­
ne di una strategia di pm am­
pio respiro e sicura efficienza 
per colpire la teppaglia lasci-
sta, il terrorismo, le bande 
armate, la criminalità 4/ di 
fuori di questa organica stra­
tegia, ogni provvedimento per 
dèrebbe qualsiasi efficacia e 
unirebbe per creare equivoci o 
di recepire spinte e posizioni 
retrive Ciò c'ic e fondamen­
tale à un chiaro orientamento 
antifascista e democratico da 
parte del governo che stimoli 
ed orienti t pubblici poteii, 
die colpisca senza tregua i co­
vi dei fascisti, le omertà, le 

complicità, le provocazioni sol-
Io qualsiasi ciieìielta si na­
scondano. Ciò die e necessa­
rio e una polizia efficiente r 
un'organizzazione giudiziaria 
valida, con leggi nuove ido­
nee a raggiungere adeguala-
mente gli obicttivi. Occorie so­
prattutto cioè piender' t ru­
minali e giudicarli. Ma qui 
è il difetto di fondo dell'ini­
ziativa del governo: qui stan­

no i limili, qui si mela l'ori­
gine strumentale dell'iniziali-
va di Fanfani. 

Di fronte alla richiesta, 
esplosa nell'inteio corpo di 
polizia, di un'orquivzzuztonc j 

gì, mutare ogni giorno poli­
tica ci ninnale, aumentare o 
diminuii!! le pene, se non vi 
sono organismi pienamente 
piacenti e pienamente onen-

i tati al rigoroso adempimento 
degli obblighi costituzional, 

Per questo la discussione 
della legge doirà essere un 
terreno sul quale non solo AI 
dovranno valutare attenta-
mente tutte le nonne proi>o-

,„ . . ,„ : ,„,, „ „ ... ste, per renderle davvero ti­
re viu efficace l'azione in un I "caci alla lotta contro il fa-
rapporto ih fiducia e di colla- i seismo, le banda armate, .a 
boranone con i cittadini, si è- I criminalità con l'attuazione 
risposto con misure assoluta- , della ispiiuziunc e dei conte­
mente inadeguale che hanno , ""ti della Cosiliu.ione e dei 

.-..<- - >,.«.,,.«,„ i suoi principi fondamenta!'. 

più efficiente, m grado di con 
sentire una lotta adeguata al­
la criminalità e di protegge­
re il poliziotto, di fronte alla 

richiesta del diritto di organiz­
zazione .sindacale per tutelare 
l'attività degli agenti e rende-

creato vivissima e legittima 
insoddisfazione tra gli appai-
tenenti al corpo .Voi/ t' certo 
solo con qualche aumento di 
stipendio {perniilo assai r1-
laidaloi o aumentando le pe­
ne per ihi commette il reato 
di oltruga'o. che vr r solvono 
i mnlessei: oggi esistenti nella 

1 ma dovrà esseie altresì l'occa-
I sione per denunciare le ina­

dempienze, i « lassismi -, e 
contiuddKioni di ehi ci ha go 
remato Itnoia. lu suu mea 
parila a io nbuiteie i reati 
ovunque s: siano rnanilestati. 

per contribuire alla lotta 
polizia, e si aumenta Iti sua unitaria tolta a garantire 1 or-
capacita di affrontale la lot- I ttme democratico, attraverso 
la contro la ci immutila. E > •"'" politica che imprima, con 
ugualmente iippmc contrad- i '" democratizzazione degli or 

• ' gain di polizia e con un loio dlilorio non slrmncnta'e l'atteggiamento di un aovrmu \ du crso^tappoi toj-cn la socie 
die da un lalo i itole co'pne ' " " -»•-•-

criminalità e poi lasria 
marcire, senza una qualsiasi 
iniziativa, la para'ist degli •li­
tici giudiziari determinata 
dall'agitazione dei magistra­
ti. E' mltt'le cambiare le leg. 

eirilc, un indirizzo nuoio 
per assicurare e tutelare le 
istituzioni democratiche, la 
liberta e la sicurezza dei c.l 
ladini 

Ugo Spagnoli 
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